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Una numerosa e qualificata presenza ha caratterizzato, in data odierna, l’assemblea del personale dirigente della regione siciliana, convocata dal SIAD/UDIRS, presso i locali della Segreteria regionale del SIAD.

Durante l’assemblea sono stati affrontati e discussi i nodi dell’attività lavorativa dei dirigenti regionali preposti alle UOB, quelli riguardanti più genericamente lo svolgimento dei compiti dirigenziali nell’amministrazione regionale, nonché i temi relativi all’attribuzione degli incarichi e quelli riguardanti la posizione giuridica posseduta dai dirigenti di terza fascia.

Dopo un lungo e intenso dibattito sono emersi diversi punti che caratterizzano le difficoltà dei dirigenti regionali nell’ambito dello svolgimento delle loro attività istituzionali, non ultimi, quelli relativi alle clausole inserite nei nuovi contratti individuali.  

Inoltre, è stato preso in esame il ddl di riassetto delle competenze e del numero dei dipartimenti regionali, che presenta numerose incongruenze. Significativa, di un errato atteggiamento del Governo, infatti, è apparsa in particolare la norma che aumenta, dal venti al trenta per cento, il numero dei dirigenti esterni alla regione siciliana, con un inutile aggravio della spesa per il personale.  

Ancora oggi, dopo otto anni dall’emanazione della L.r. 10/2000, sono disattese le norme che regolano l’attività lavorativa dei Dirigenti e in particolare è sempre più incalzante l’attività di dequalificazione posta in essere  verso quelli preposti alla direzione delle U.O.B..

Durante l’assemblea è emerso altresì, che, da alcuni gruppi politici, sono stati annunciati emendamenti, a ddl pendenti all’ARS, atti a determinare, in maniera clientelare, il collocamento nella prima e nella seconda fascia di dirigenti di terza fascia, non solo regionali.  

In particolare, sembra che tali provvedimenti, senza alcuna valutazione comparativa delle professionalità e dei titoli posseduti e senza alcuna valutazione dei criteri che sino a oggi hanno presieduto al conferimento degli incarichi tra i dirigenti, contengano norme che, ancora una volta senza selezione, attribuirebbero ai dirigenti oggi preposti ai dipartimenti la prima fascia e ai dirigenti preposti alle aree o sevizi da tre anni la seconda fascia. 
Inoltre sembra che, a seguito di giudicati che hanno visto un’inadeguata difesa degli interessi dell’Amministrazione regionale, si vogliano attuare nuovi inquadramenti in seconda fascia che premierebbero ingiustificatamente, alla faccia di tutto il personale regionale, soggetti provenienti dall’esterno. 

L’assemblea all’unanimità:- rilevato ancora una volta che l’unico criterio a oggi adottato per il conferimento degli incarichi dirigenziali, a qualsiasi livello, è stato esclusivamente quello dell’appartenenza politica, ha rigettato con forza siffatti annunciati comportamenti, dichiarando che qualora fossero presentati e/o ancor più approvati all’ARS simili provvedimenti, per l’inserimento dei dirigenti in seconda o prima fascia senza criteri oggettivi di selezione, saranno attuate tutte le forme di lotta necessarie per bloccare tali ignobili tentativi di discriminazione del diritto dei dirigenti regionali tutti.

Il SIAD/UDIRS, al fine di impedire simili ipotesi, a sua volta nel dichiarare lo stato di agitazione del personale dirigente, si è impegnato a chiedere un urgente incontro con il Governo regionale e con le competenti commissioni dell’ARS.
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